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Scioperodiotto ore di tutte le categorie e manifestazioniin 15 città

Fermiamociperfermare la guerra
Domaniilsindacalismodi base scendein piazza per dire noall'aggressione Usa.

+. Alcunisindacalisti della minoranza Cgil lo appoggiano
uindici manifestazioni in
altrettanti città, astensioni
dal lavoroditutte le catego-

rie, sit=in davanti a sedisignificative
comele due ambasciate, britannica
e americana, di Roma.Lo sciopero
generale contro la guerraindetto da .
Cobas, Rdb, Cub, Slai. Cobas, Sin.
Cobas,Usi è il primo della “fase due”
dell’aggressione Usa all’Iraq. Nono-
stante il tentativo da parte della
Commissionedi garanzia di blocca-
re la mobilitazione,il sindacalismo
di base continua a sbandierare lo
slogan “senzaseesénzama” Doma-
ni scenderà in piazza gridando
“Fermiamociper fermarela guerra”.
Unoslogancheil sindacato confe-
derale ha messo, peril momento, da
parte. Dovevatenersi, infatti, uno

sciopero europeo,e invecesi è dis-
solto come neveal sole. Semplice-
mente, non se ne parla più. Non ne
parlano nemmeno
Cgil Cisl e Uil che
qualche giorno fa
hanno deciso di
vedersi per un
Direttivo unitario a
Milanoil prossimo
4 aprile.

A questo punto
la “prima datauti-
le” diventa quella
del 12 aprile, già
programmata
come una manife-
stazione a trecen-
tosessanta gradi
sulla scuola. Le
prove generali, lo
sciopero: del 24
marzo, non sono
‘andate poi così
male. Orasitratta
divedereselaspin-
ta degli studenti, e
di tutto il mondo
del lavoro, sarà in grado di conti-
nuare a dàre corda al movimento
pacifista. La Fiom, almeno,ci punta
molto. Lo stesso Gianni Rianldini,
segretario generale delle tute blu, è
andatoin questi giorni a Bruxelles a
intavolare un duro confronto conla
Fem, la Federazione europcadei

metalmeccanici, sulla possibilità di
mettere in campo una mobilitazio-
ne nonsoltanto simbolica.

Dentro la Cgil, invece, ci sono
“molti “mal di pancia”. Ieri, è addirit- ,

‘ tura spuntato fuori un documento
di sostegnoallo sciopero'di domani
a firmaditre sindacalisti Cgil: Bru-
no Manganaro,segretario della
Liguria; FrancoGrisolia, Cgil nazio-
nale; Piero Acquilino, Comitato di

garanzia nazionaledella Fiom-Cgil.
«Partigiani di ogniseriainiziativa

destinata a contrastare la guerra

imperialista control’Irak - scrivono

- sosteniamotale scioperoe invitia-

moilavoratori/ triciegli/le iscritti/e-

Cgil a parteciparvi».I tre auspicano

comunqueche la Cgil si faccia pro-

motrice nelle prossimesettimane

«di iniziative di dibattito e di lotta

nelle aziendefino allo sciopero.

generale». Come sottolineato

anche da GiorgioGonese

Cgil, Cisl e Uil, ri.

intanto, ancora

indugiano.

Il 4 aprile si terrà

un direttivo unitario

a Milano per

decidereil da farsi.

La Fiom spinge per

unainiziativa forte.

Rinaldini va

a Bruxelles

a reclamare uno

sciopero europeo

tario della Fiom, che in unaintervi-

sta a Liberazione, Manganaro,
Acquilino e Grisolia, chiudonoil
loro breve documento parlando
della necessitàdi legare la mobilita-
zione controla guerraalle questio-.
ni sociali in campo. Chi, pur criti-
candol'iniziativa dei tre sindacali-
sti, parla della necessità di uno scio-
pero generale è anche Gian Paolo
Patta, segretario nazionale della
Cgil.

Ma torniamoallo sciopero del
sindacalismodibase.Lecittà inte-
ressate dalle mobilitazioni saranno
quindici (Roma, Milano, Napoli,
Firenze, Bologna, Palermo, Torino,
Taranto, Brescia, Genova, Ancona;

Ascoli, Pisa Vicenza). In molti casi
verrannoeffettuativeri e proprisit-

in davanti ad obiettivi simbolici
come le ambasciate di Usa e Gran
Bretagna,le raffinerie della Esso 0

alcune basi milita-

«Abbiamoaspetta-
to qualche giorno
primadi procla-
mare questagior-
natadilotta - sot-
tolinea Piero Ber-

nocchi, dei Cobas-
cercandodi capire
fino a che punto
potesse arrivare
l’attendismodel
sindacatoconfe-
derale, poi abbia-
morottogli indugi.
La Cgil ha in testa
l’unità con Cisl e
Uil. E quindi cue-
sto creaforti pro-
blemi a fare uno
scioperoinsieme».
Comunque,taglia
cortoil leader dei
Cobas, «un segnale

va dato». E’ questo il succo del mes-
saggio che il sindacalismodi base
vuole lanciare conlo sciopero di
domani. Delresto, da qualche gior-
no a questaparte la guerra ha indu-
bitabilmente cambiato volto.
Innanzitutto non è una guerrachi-

rurgica,e poi l’Italiaè di fatto entra-
ta nelconflitto.

La Commissionedi garanziasi è
opposta strenuamenteallo sciope-
ro del 2 aprile. In una comunicazio-
ne ufficiale. ha tentato di impedirlo
in forza di una non megliospecifi-

«cata delibera che in realtà, almeno a

quantoscrivonolesci sigle che han-
no indetto lo sciopero, nonesiste.
«Una dimostrazione lampante che
si tenta di strumentalizzareil clima
diguerra periimporre una compres-
sione deidiritti e degli spazi di
libertà». Secondo Cub, Cobas, Rdb,

‘Sin. Cobas, Slai. Cobas, Usi quella
sbandierata dal presidente Marto-
ne «nonè altro che un avviso emes-

so dalla commissionea seguito di
- una audizione del dicembre 2001
conCgil, Cisle Uile pertanto nonha
alcunvalore prescrittivo, né può in

. alcun modoessere assimilato a una
delibera».

i Fabio Sebastiani
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GUIAPPUNTAMENTI:

ROMA. ore 10.00
‘ MILANO ore 9.30
|"TORINO - ore 9.30

INTERA GIORNATA (ion scs
con manifestazioni provinciali e regionali |. TRIESTE ore 9.00

: BOLOGNA. ore 9.30

: BRESCIA ore 9.30
‘ FIRENZE © ore 9.30
‘ PIA. ore 9.00
| NAPOLI ore 10.00
ì PALERMO ore9.30
èTARANTO ore 9.30
i ANCONA ore 9.30

DI TUTTE LE CATEGORIE| ASCOLI
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ASSI

i P.za Nettuno

P.za della Loggia .

Dogana|del Porto

PROMOSSO DA TUTTO IL SINDACALISMO DI BASE

P.za della Repubblica |

Lgo Cairoli

P.za Arbarello
Porto Petroli di Moltedo ;
P.za Goldoni

P.za San Marco

Logge di Banchi
P.za del Gesù

P.za Massimo

P.za della Vittoria

via Piceno Abrutina.-   
il


